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COMUNE DI BARANO D'ISCHIA                         
PROVINCIA DI NAPOLI                                

 
 

Data Delibera:  6/05/2021 
N° Delibera: 50 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

Oggetto: CONVENZIONE CON IL TRIBUNALE DI NAPOLI PER  LO SVOLGIMENTO 
DEL LAVORO DI PUBBLICA UTILITÀ AI SENSI DELL'ART 54  D.LGS. DEL 28 
AGOSTO 2000 N° 274, ART. 2 D.M. 26.03.2001, ART. 8 DELLA LEGGE 28 APRILE 2014 
N°67 E D.M. 8.6.2015 N. 88 - APPROVAZIONE. 
 
 
 
 L'anno duemilaventuno addi sei del mese di Maggio alle ore 12:50 nella sala delle adunanze, 
previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, vennero 
oggi convocati a seduta gli Assessori Comunali.                                                                                                                                                              
 
_______________________________________________________________________________ 
 
 
N° Cognome Nome Qualifica P/A 
1 GAUDIOSO DIONIGI SINDACO                                           Presente                                          
2 BUONO SERGIO ASSESSORE                                         Presente                                          
3 DI COSTANZO DANIELA ASSESSORE                                         Presente                                          
4 DI MEGLIO RAFFAELE ASSESSORE                                         Presente                                          
5 MANGIONE EMANUELA ASSESSORE                                         Presente                                          
 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa MARIA GRAZIA LOFFREDO. 
Il Presidente Dott. DIONIGI GAUDIOSO in qualità di SINDACO  
dichiara aperta la seduta per aver constatato il numero legale degli intervenuti, passa alla trattazione 
dell'oggetto. 
 
 
 
 
 
 
 
 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso: 

- che nei casi previsti dall’art. 168 bis del codice penale, su richiesta dell’imputato, il 

giudice può sospendere il procedimento e disporre la messa alla prova, sulla base di 

un programma di trattamento predisposto dall’Ufficio di esecuzione penale esterna, 

subordinato all’espletamento di una prestazione di pubblica utilità; 

- che ai sensi dell’art. 168 bis, comma 3, il lavoro di pubblica utilità consiste in una 

prestazione non retribuita in favore della collettività, di durata non inferiore a dieci 

giorni, anche non continuativi, da svolgere presso lo Stato, le Regioni, le Province, i 

Comuni, le Aziende Sanitarie o presso Ente o Organizzazioni, anche internazionali, 

che operano in Italia, di assistenza sociale, sanitaria e di volontariato, nel rispetto 

delle specifiche professionalità ed attitudini lavorative dell’imputato; 

- che ai sensi dell’art. 8 della legge 28 aprile 2014, n. 67 e dell’art. 2 comma 1 del 

D.M. 8 giugno 2015, n. 88 del Ministro della Giustizia, l’attività non retribuita in 

favore della collettività per la messa alla prova deve essere svolta sulla base di 

convenzioni da stipulare con il Ministro della Giustizia, o su delega di quest’ultimo, 

con il Presidente del Tribunale nel cui circondario sono presenti le amministrazioni, 

gli enti o le organizzazioni indicate nell’art. 1, comma 1 del citato decreto 

ministeriale; 

Dato atto che il Comune rientra tra gli Enti previsti per l’effettuazione di lavori e che il 

Tribunale di Napoli ha manifestato la propria disponibilità a stipulare con questo Comune 

idonea convenzione al riguardo; 

Visto lo schema di convenzione allegato al presente atto quale parte integrante e 

sostanziale; 

Ritenuto specificare che:  

- con riferimento ai condannati le attività si svolgeranno nei seguenti possibili ambiti:  

� prestazioni di lavoro a favore di organizzazioni di assistenza sociale o volontariato 

operanti, in particolare, nei confronti di tossicodipendenti, persone affette da 



infezione da IDV, portatori di handicap, malati, anziani, minori, ex-detenuti o 

extracomunitari; 

� prestazioni di lavoro per finalità di protezione civile, anche mediante soccorso alla 

popolazione in caso di calamità naturali, di tutela del patrimonio ambientale e 

culturale, ivi compresa la collaborazione ad opere di prevenzione incendi, di 

salvaguardia del patrimonio boschivo o forestale restale o di particolari produzioni 

agricole, di recupero del demanio marittimo e di custodia di musei, gallerie o 

pinacoteche; 

� prestazioni di lavoro in opere di tutela della flora e della fauna e di prevenzione del 

randagismo degli animali; 

� prestazioni di lavoro nella manutenzione e nel decoro di ospedali e case di cura o di 

beni del demanio e del patrimonio pubblico ivi compresi giardini, ville, parchi, con 

esclusione di immobili utilizzati dalle Forze armate o dalle Forze di polizia; 

� altre prestazioni di lavoro di pubblica utilità pertinenti la specifica professionalità 

del condannato; 

 

- con riferimento agli ammessi alla prova le attività si svolgeranno nei seguenti possibili 

ambiti:  

 

� prestazioni di lavoro per finalità' sociali e socio-sanitarie nei confronti di persone 

alcoldipendenti e tossicodipendenti, diversamente abili, malati, anziani, minori, 

stranieri; 

� prestazioni di lavoro per finalità' di protezione civile, anche mediante soccorso alla 

popolazione in caso di calamità' naturali; 

� prestazioni di lavoro per la fruibilità' e la tutela del patrimonio ambientale, ivi 

compresa la collaborazione  ad  opere  di prevenzione  incendi, di salvaguardia del 

patrimonio boschivo  e  forestale  o  di  particolari produzioni agricole, di recupero 

del demanio marittimo, di protezione della flora e della fauna con particolare 



riguardo alle aree  protette,  incluse  le  attività' connesse al randagismo degli 

animali; 

� prestazioni di lavoro per la fruibilità' e la tutela  del  patrimonio culturale e 

archivistico, inclusa la custodia di biblioteche, musei, gallerie o pinacoteche; 

� prestazioni di lavoro nella manutenzione e fruizione di immobili e servizi pubblici, 

inclusi ospedali e case di cura, o di beni del demanio e del patrimonio pubblico, 

compresi giardini, ville e parchi, con esclusione di immobili utilizzati dalle Forze 

armate o dalle Forze di polizia; 

� prestazioni di lavoro inerenti a  specifiche  competenze  o professionalità' del 

soggetto. 

- che il numero di unità massime ammesse contemporaneamente è di 12; 

- che l’Ente accoglie i soggetti assegnati presso gli Uffici Comunali competenti in relazione 

agli specifici compiti assegnati; 

- che l’ente individua nel Responsabile del Settore I il responsabile del procedimento in 

relazione alla presente convenzione, mentre di volta in volta saranno individuati i 

Responsabili di progetto, in base alle specificità dei progetti medesimi; 

Visti:  

- il D.Lgs. 28.8.2000 n. 274 

-  la Legge 29.7.2010 n. 120 

- il D.M. 26.3.2001; 

- il D.Lgs. 267/2000; 

Visto lo Statuto comunale; 

Acquisiti e favorevoli i pareri ex art. 49 TUEL; 

Con votazione unanime favorevole;  

D E L I B E R A 

per le motivazioni di cui in premessa, qui da intendersi integralmente riportate anche se 

materialmente non trascritte: 

- di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, la convenzione tra il Comune di 

Barano d’Ischia ed il Ministero della Giustizia, che interviene per il tramite del Presidente 



del Tribunale di Napoli, per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai sensi dell’art 

54  D.lgs. del 28 agosto 2000 n° 274, e art 2 DM 26.03.2001 ART 8 della Legge 28 aprile 2014 

N°67 E DM 8.6.2015 n. 88  il cui schema viene allegato al presente atto quale parte 

integrante e sostanziale; 

- di dare atto che provvederà alla stipula della convenzione il Sindaco pro-tempore o suo 

delegato; 

- di dare altresì atto che la convenzione avrà durata di anni 2 (DUE) a decorrere dalla data 

di sottoscrizione e si intenderà tacitamente rinnovata salvo comunicazione di uno dei 

contraenti da trasmettere almeno tre mesi prima della scadenza; 

- di individuare nel Responsabile del Settore I il responsabile del procedimento in 

relazione alla presente convenzione, mentre di volta in volta saranno individuati i 

Responsabili di progetto, in base alle specificità dei progetti medesimi; 

- di trasmettere comunicazione relativa all’adozione del presente atto al Tribunale di 

Napoli per gli adempimenti di competenza e per la sottoscrizione della convenzione; 

- di comunicare il presente provvedimento ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 

del Decreto Legislativo 18 ago. 2000 n° 267; 

- di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

quarto comma, del D. Lgs. 267/2000. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto: 
   IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE 
  Dott. DIONIGI GAUDIOSO Dott.ssa MARIA GRAZIA LOFF REDO 
_______________________________________________________________________________ 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
Il sottoscritto Segretario Generale, su conforme relazione del Messo Comunale, certifica che copia 
della presente deliberazione resterà affissa all'albo pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi. 
dal  6/05/2021 al 21/05/2021 
BARANO D'ISCHIA lì,...................             
IL MESSO COMUNALE    IL SEGRETARIO COMUNALE 
       Dott.ssa MARIA GRAZIA LOFFREDO 
_______________________________________________________________________________ 

ESECUTIVITA' 
Si certifica che la su estesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme all'Albo Pretorio 

del Comune e diviene immediatamente esecutiva ai sensi dell’art 134 comma 4 del D.lgs. 

267/2000.  
BARANO D'ISCHIA lì,...................              IL SEGRETARIO COMUNALE 
       Dott.ssa MARIA GRAZIA LOFFREDO 
_______________________________________________________________________________ 
 
E' stata comunicata con lettera, protocollo n. 3291 del  6/05/2021 ai signori capigruppo consiliari; 
 
BARANO D'ISCHIA lì,...................              IL SEGRETARIO COMUNALE 
       Dott.ssa MARIA GRAZIA LOFFREDO 
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Letto, approvato e sottoscritto: 
   IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE 
  Dott. DIONIGI GAUDIOSO Dott.ssa MARIA GRAZIA LOFF REDO 
_______________________________________________________________________________ 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
Il sottoscritto Segretario Generale, su conforme relazione del Messo Comunale, certifica che copia 
della presente deliberazione resterà affissa all'albo pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi. 
dal  6/05/2021 al 21/05/2021 
BARANO D'ISCHIA lì,...................             
IL MESSO COMUNALE    IL SEGRETARIO COMUNALE 
       Dott.ssa MARIA GRAZIA LOFFREDO 
_______________________________________________________________________________ 

ESECUTIVITA' 
Si certifica che la su estesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme all'Albo Pretorio 

del Comune e diviene immediatamente esecutiva ai sensi dell’art 134 comma 4 del D.lgs. 

267/2000.  
BARANO D'ISCHIA lì,...................              IL SEGRETARIO COMUNALE 
       Dott.ssa MARIA GRAZIA LOFFREDO 
_______________________________________________________________________________ 
 
E' stata comunicata con lettera, protocollo n. 3291 del  6/05/2021 ai signori capigruppo consiliari; 
 
BARANO D'ISCHIA lì,...................              IL SEGRETARIO COMUNALE 
       Dott.ssa MARIA GRAZIA LOFFREDO 


